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I COMMISSIONE

SEDUTA N.  77 DEL 10 MAGGIO 2006 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Prime determinazioni DDL N. 272 “Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2005”

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE.

L’Assessore al Bilancio illustra brevemente il provvedimento.

In particolare, dà lettura dei dati salienti della relazione al provvedimento dal quale si evince che l’avanzo di amministrazione per l’esercizio 2005 ammonta a circa 328 milioni di euro. Gli elementi che contribuiscono alla sua formazione sono il fondo di cassa al 31/12/2005, le riscossioni effettuate, i pagamenti eseguiti, gli accertamenti di entrata non ancora riscossi (residui attivi) e gli impegni assunti non ancora estinti (residui passivi).

I residui attivi e passivi, precisa, sono dati contabili che rivestono particolare importanza per verificare lo stato di efficienza dell’Ente.

A fronte di una  certa diminuzione dei residui passivi ammontanti a circa 3.870 milioni di euro, osserva, restano gli oltre 4.187 milioni di euro di crediti da riscuotere, per lo più nei confronti dello Stato. 

Tale situazione è dovuta principalmente al fatto che la finanza regionale è per lo più di natura derivata , cioè dipendendo dai trasferimenti di tributi statali. 

I ritardi con cui lo Stato trasferisce tali risorse concorrono a creare l’ ingente quantità di residui attivi e di conseguenza a creare difficoltà di liquidità per l’ Ente.

Le Forze di Opposizione osservano che il rendiconto dell’esercizio 2005 è un documento di transizione, frutto della gestione di due diverse maggioranze. Non ritengono di compiere grosse osservazioni di merito su di esso.

L’unica eccezione è rappresentata dall’osservazione compiuta da un Commissario di Minoranza secondo cui la diminuzione dei residui passivi non sarebbe il frutto del miglioramento del meccanismo dei pagamenti da parte dell’Ente come affermato dall’Assessore, ma diretta conseguenza dell’approvazione di una legge dello Stato in materia contabile che ha allungato i termini di perenzione dei residui passivi da due a tre anni.

I Commissari di Minoranza hanno infine anticipato che il vero confronto politico avverrà sul prossimo bilancio preventivo e, in particolare, sul bilancio pluriennale per il triennio 2007-2009, nel quale si potranno evidenziare le scelte politiche della nuova Maggioranza.

Il DDL N. 272 è approvato a maggioranza nel testo che si allega.

I Gruppi hanno così votato:

· favorevoli: DS, La Margherita, Rifondazione Comunista, Comunisti Italiani, Verdi per la Pace, Sinistra per l’Unione;

· non votano: Forza Italia, AN, UDC.

E’ nominato relatore il Consigliere Rabino.

Prima della chiusura della seduta un Commissario di Opposizione ha ribadito la richiesta che venga discusso quanto prima il provvedimento di riforma della legge sul personale regionale (l.r. 51/97).

Il Presidente anticipa che, nella prossima seduta di I Commissione, presumibilmente calendarizzata per mercoledì 17 maggio p.v., l’Assessore al Personale relazionerà sullo stato dell’arte dei lavori della Giunta Regionale sulla stesura del proprio disegno di legge sull’organizzazione degli uffici e sull'ordinamento del personale regionale. Egli precisa quindi che intende attendere l’assegnazione di tale provvedimento per discuterlo congiuntamente alla proposta di legge già presentata dalle Forze di Opposizione.

La seduta si chiude.







